
Cari amici e benefattori, 
un grazie di cuore a tutti voi per l’aiuto che
generosamente avete voluto offrire in favore
delle bambine di Shantinagar! Alla cena natali-
zia di beneficienza dello scorso 17 dicembre il
ricavato è stato di 6400,00 euro ed è stato devo-
luto interamente a favore del progetto per le
bambine tribali di Shantinagar, che avranno la
possibilità di ricevere il necessario per vivere
dignitosamente e l’opportunità di frequentare la
scuola. A Shantinagar, nello stato di Andhra
Pradesh, dal 1992 nella missione tra i tribali
Savara, operano le Suore Ospedaliere della
Misericordia. I tribali sono tra le popolazioni più
povere dell’India, molto spesso abbandonati a
loro stessi, mentre anch’essi hanno diritto ad una
vita dignitosa. Rispondendo a questa esigenza viene realizzato un hostel per ospitare ed educare almeno 120
bambine savara. Il vostro prezioso sostegno servirà a far crescere in loro la speranza di un futuro migliore.

Il Presidente
Adalgisa Mullano

Destina il 5 per mille 
ai bambini bisognosi

Anche quest’anno puoi rendere felice chi ha meno di te e destinare il tuo
5 per mille all’Associazione onlus “La Cometa”. Aderire è semplice e non
ha costi. Metti la tua firma e il numero del codice fiscale della nostra
Associazione - 07191011001 - nell’apposito spazio della dichiarazione dei
redditi riservato al sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità
sociale - O.N.L.U.S. I fondi del 5 per mille saranno utilizzati per lo svilup-
po dei progetti di solidarietà internazionale promossi da “La Cometa” e
potrai sempre verificare le nostre attività sul sito internet www.lacometaon-
lus.eu 

Trasforma la tua dichiarazione dei redditi in un gesto di solidarietà!
Aiuta i bambini che vivono in condizione drammatiche per garantire loro
alimentazione, cure mediche e istruzione. GRAZIE, a nome di tutti coloro
che raggiungeremo con il vostro aiuto!



tutta l’Associazione ti porta nel cuore e ti ringrazia per le numerose attività che hai portato avanti  insieme a noi,
fino all’ultimo giorno, sempre con il sorriso e la voglia di fare. Riportiamo alcuni messaggi dei tuoi amici che ti
hanno voluto bene…

Dedicato al Sig. Marino il cui ricordo
rimarrà sempre nei nostri cuori!  La
Cometa è fiera di averlo avuto trai
più assidui e dedicati volontari.
Grazie Marino per la tua dedizione e
per il tuo esempio ! Arrivederci
Generale, ti vogliamo bene!

Marino  sei stato un amico riservato e gentile. Un col-
lega della Cometa dal grande cuore. Ti ricorderò

sempre con affetto e ti rimpiangeremo. Tu oggi sei
lassù in pace con Dio e, anche se in tutti noi hai

lasciato un gran vuoto, finalmente hai raggiunto la
Meta. Quando Lo vedrai ricordati di noi. Un affettuo-

so pensiero alla tua famiglia.

Ciao Marino, oggi è un giorno
molto triste, sento un vuoto intorno
a me, mi mancheranno i quattro
passi insieme per dirigersi verso le
nostre case, mi mancherà il tuo
spirito costruttivo, la tua voglia di
fare, la tua bontà, il tuo altruismo
verso chi ha più bisogno. 
Ho imparato molto da te.

Ciao Marino, sono Gianna (la vecchia) come mi chiamavi scherzosamente entrando alla Cometa. A noi tutti ci man-
cherà il tuo modo di fare, di dire le cose, il tuo sorriso rassicurante. Ci ricorderemo delle tue battute tipo “non avete
acceso la luce della Cometa, ci devo sempre pensare io!”, “non vi posso lasciare un attimo che subito combina-
te...”. Sei stato per noi di grande aiuto e ci hai guidato sempre. Ora continuerai a farlo da lassù, restando sempre
con noi tutti, perché sei solo andato nella porta accanto alla Cometa: nel giardino più bello.

Conoscevo Marino solo da poco
tempo essendo alla Cometa da

meno di un anno, ma la sua
simpatia, bontà e conoscenza

erano tali da suscitare l’affetto
in chiunque lo frequentasse.

Io di Marino ricorderò sempre
il sorriso, mi mancherà.

Ti ricorderò sempre, special-
mente le tue battute, con affetto

e nella pace di Dio...

“Se conoscessi il mistero immenso del cielo 
dove ora vivo, non piangeresti!

Qui si è ormai assorbiti dall’incanto di Dio, 
dalle sue espressioni di infinita bellezza.
Sono felice di averti incontrato nel tempo.
Non piangere più, se veramente mi ami!”

Marino Marzano 
(N. 8.04.1943 M. 30.11.2010)

Ciao caro Marino



Un sorriso di gioia
Ora sorride, la piccola Risa. Solo pochi mesi fa ha subito un delicato intervento al cuore poi-
ché era affetta, sin dalla nascita, da un difetto del setto ventricolare. La Cometa si era impe-
gnata a devolvere in suo favore il ricavato della cena di beneficenza dello scorso giugno,
mentre il Coro Voces Angelorum le aveva donato quanto raccolto in occasione del concerto
di fine anno: la famiglia della piccola, infatti, aveva venduto la propria abitazione sperando
di raggiungere la cifra richiesta per l’operazione, ma la somma si era rivelata insufficiente a
coprire tale spesa. Grazie alla generosità, all’attenzione e al buon cuore di tutti coloro che
hanno voluto offrire il proprio contributo, Risa ha potuto affrontare l’operazione e riprende-
re finalmente ad andare a scuola e a giocare. La mamma della bambina, Mercy Santosh, ha
voluto dedicare a tutti i benefattori queste poche righe: “Non abbiamo parole per ringraziar-
vi. Il Signore ha detto: quanto avete fatto ad uno di questi piccoli, l’avete fatto a me. Il
Signore, che vede tutto, vi ricompenserà”.

Camilla Di Lorenzo

Benvenuto Andrea!

Vogliamo rallegraci con Laura e Luca Luciani, il nostro tipo-
grafo, per la nascita del giovane Andrea che, sin dai primi vagi-
ti, ha dimostrato voglia di amare e gioia di vivere.  

Ricordiamo che sono sempre aperte le iscrizioni all’Ass. La Cometa onlus
e che in qualsiasi momento i soci possono rinnovare l’adesione. 

Per informazioni: Tel. 06.70497270 - e-mail: lacometa@consom.it

Benvenuto Filippo!

Congratulazioni di cuore a Stefania e Stefano De Santis,
soci fondatori della nostra Associazione, e al loro angiolet-
to Filippo, il quale ha ricevuto lo scorso 9 gennaio, il sacra-
mento del Battesimo da parte del Santo Pontefice. Nella
messa celebrata nella Cappella Sistina, come da tradizione
nella festa del battesimo del Signore, Benedetto XVI par-
lando dei bambini ha detto che oggi “essi ottengono in dono
un sigillo spirituale indelebile, il carattere’, che segna per
sempre la loro appartenenza al Signore e li rende membra
vive del suo corpo mistico, che è la Chiesa”. Ora sono i
genitori e i padrini che devono impegnarsi a dare un’educa-
zione cristiana ai neo battezzati. Benedetto XVI ha quindi
raccomandato ai genitori di non dare ai propri figli nomi
che non siano compresi nel martirologio cristiano. Infatti, ha

spiegato durante l’Angelus, “ogni battezzato acquista il carattere di figlio a partire dal nome cristiano, segno incon-
fondibile che lo Spirito Santo fa nascere ‘di nuovo’ l’uomo dal grembo della Chiesa”. 






